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di Ermanno Comegna

Q uest’anno, le operazioni per la 
presentazione della domanda 
unica di pagamento per l’anno 
2010 coincidono con una fase di 

ulteriori, seppur contenuti, cambiamen-
ti in corso d’opera e, soprattutto, coin-
cidono con un momento di delicate ri-
fl essioni per il futuro a medio e lungo 
termine. Ci sono dei cambiamenti nel 
funzionamento dei regimi di aiuto eu-
ropei, che derivano dall’entrata in vigore 
delle decisioni politiche prese in occasio-
ne dell’ultima riforma della pac alla fi ne 
del 2008 (health check), di cui ci si oc-
cuperà in maniera diff usa, non dimenti-
cando i numerosi contributi tecnici e di 
aggiornamento che sono stati pubblicati 
nei mesi scorsi su L’Informatore Agrario, 
mano a mano che le competenti autorità 
nazionali (Ministero, Agea) provvedeva-
no all’emanazione di provvedimenti di 
legge e circolari. 

Per quanto riguarda il futuro, è in cor-
so una fase assai delicata di rifl essione 
ad ampio raggio a livello europeo che 
porterà al nuovo assetto della pac per il 
dopo 2013, con cambiamenti che riguar-
deranno non solo le risorse fi nanziarie 
sulle quali il settore agricolo potrà fare 

affi  damento, ma anche gli obiettivi stessi 
della politica agraria europea e gli stru-
menti impiegati. 

Per circa 4 anni e fi no al 2013 conti-
nuerà il processo di lenta e progressiva 
applicazione delle decisioni prese con le 
ultime riforme e, in particolare, con la 
health check. 

Via gli aiuti accoppiati
A tale specifi co riguardo, pochi sono 

consapevoli, ad esempio, che da oggi al 
2012 scompariranno tutti i residui regimi 
di aiuti accoppiati alla produzione, che 
per diverso tempo hanno contribuito a 
sostenere specifi che produzioni (si pen-
si al frumento duro con il premio alla 
qualità, al tabacco, allo zucchero), evi-
tando una fuga dal settore ancora più 
massiccia rispetto a quanto non si sia 
già verifi cato. 

L’abolizione degli aiuti legati alla pro-
duzione non sarà una novità di poco con-
to, soprattutto per alcuni comparti sen-
sibili. Ad esempio per il riso assistere-
mo alla scomparsa dell’aiuto specifi co a 
superfi cie e all’integrazione dei relativi 
importi nel regime del pagamento uni-
co. Entro il 2012 si arriverà a una situa-
zione di disaccoppiamento totale degli 

aiuti, con inevitabili conseguenze sulle 
scelte operate dai coltivatori. 

Non solo assisteremo nel medio ter-
mine al tramonto dello strumento degli 
aiuti legati alla produzione; ci sarà anche 
la fi ne di alcune misure di gestione del 
mercato che risalgono agli anni Settan-
ta e Ottanta. È il caso, ad esempio, del 
settore del latte, dove ci sarà lo smantel-
lamento del regime delle quote di pro-
duzione entro il 2015 e, quindi, verrà a 
mancare uno strumento di programma-
zione dell’off erta che è stato determinan-
te per mantenere un certo equilibrio tra 
la domanda e l’off erta ed evitare contrac-
colpi sui prezzi. 

Nel settore del vino, la recente riforma 
dell’organizzazione comune di mercato 
andrà a pieno regime; scompariranno i 
meccanismi di controllo del potenziale 
produttivo e quelli di controllo delle ec-
cedenze produttive, come il regime del-
le distillazioni.

La pac del futuro
Insomma, dal 2010 al 2013 non ci sarà 

certo una fase di assoluta stabilità. Tut-
tavia, il «bello» verrà dopo, quando ci 
saranno cambiamenti che potrebbero 
essere non solo importanti, ma addirit-

La domanda unica 2010
e le riforme che verranno
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nei 25 giorni lavorativi successivi alla da-
ta del 15 maggio. In tal caso, però, l’or-
ganismo pagatore provvederà a eseguire 
una trattenuta, con una penalità dell’1% 
per ogni giorno di ritardo accumulato. 
In defi nitiva, la data ultima è il 9 giugno. 
Superato tale limite la domanda è rite-
nuta non ricevibile.
Modulazione. Nel 2010 il tasso di 

S i avvicina la scadenza prevista 
dalle norme vigenti per la pre-
sentazione della domanda unica 

di pagamento per il 2010 ed è opportuno 
che gli agricoltori abbiano ben presente 
il quadro delle novità in essere rispetto 
al passato e si preparino al meglio al-
le fasi di istruttoria, raccolta della do-
cumentazione e di compilazione della 
domanda. 

In primo luogo un occhio va alle scaden-
ze da rispettare. Quest’anno il 15 maggio 
cade di sabato; quindi le domande po-
trebbero essere presentate entro il lunedì 
successivo (17 maggio). Qualche organi-
smo pagatore, come quello della Toscana, 
ha già disposto in tal senso. È plausibile 
che anche gli altri facciano altrettanto, 
dando così più spazio agli operatori e al-
le strutture di assistenza. 

In realtà, è possibile anche presentare 
in ritardo la domanda e avvalersi della 
possibilità contemplata nei regolamenti 
comunitari di perfezionare l’operazione 

Cresce la modulazione

tura decisivi per il futuro della pac. Que-
sta politica, da sempre autentico pilastro 
della costruzione europea, potrebbe per-
dere gran parte dei connotati che ha avu-
to da diversi decenni a questa parte. La 
posta in gioco è molto importante e di 
questo sembrano essere consapevoli in 
tanti, a giudicare dalle prese di posizione 
dei rappresentanti politici e istituzionali 
dell’agricoltura nazionale. 

A metà aprile, il commissario all’agri-
coltura Dacian Ciolos ha lanciato una 
consultazione a livello europeo per chie-
dere a tutti i soggetti interessati, agrico-
li, ma anche non appartenenti al settore, 
come vogliono che sia la pac del futuro. 

Entro fi ne 2010 la Commissione eu-
ropea preparerà la proposta politica ed 
eseguirà la valutazione di impatto. Poi, 
nel 2011, ci sarà la pubblicazione delle 
proposte legislative e inizieranno i ne-
goziati con il Parlamento europeo e il 
Consiglio. Il 2012 sarà dedicato intera-
mente al processo di decisione politica e 
nel 2013 ci sarà l’approvazione dei nuovi 
programmi che saranno applicati al set-
tore agricolo a partire dal 2014. 

Ora è il momento di partecipare atti-
vamente al processo decisionale. Atten-
dere l’uscita dei documenti uffi  ciali della 
Commissione o addirittura le proposte 
di regolamento signifi ca delegare le scelte 
e abdicare dal ruolo di elaborare analisi 
e proposte, tali da isolare le migliori so-
luzioni da attuare per il sistema agricolo 
italiano. Il processo di riforma della pac 
che è iniziato si presenta con connotati 
diversi dagli altri, non fosse altro per la 
feroce competizione che si è scatenata, da 
qualche tempo, sul «tesoretto» di risorse, 
fi no a oggi destinato al settore agricolo, 
ritenuto eccessivo da molti e più utile ove 
impiegato per altre politiche (la ricerca, 
l’occupazione, le capacità umane, il ruo-
lo internazionale dell’Unione Europea). 

Il mondo agricolo in senso allargato è 
chiamato in questa fase a compiere uno 
sforzo di grandi proporzioni e dall’esi-
to tutt’altro che scontato, per convince-
re l’opinione pubblica, i decisori politici 
e le istituzioni comunitarie sull’impor-
tanza del settore e sul ruolo che la pac 
riveste. In particolare, è necessario eser-
citare un’azione di sensibilizzazione nei 
confronti dei cittadini, dei consumato-
ri, delle organizzazioni non governati-
ve, delle associazioni a sfondo sociale, 
dei partiti politici, i quali tutti devono 
essere consapevoli del signifi cato e del-
le multiformi funzioni che sono in capo 
all’agricoltura, soprattutto in questa fa-
se nella quale sono emerse le nuove sfi -

de ambientali, di sicurezza alimentare 
ed energetica, gestione razionale della 
risorsa idrica e della biodiversità. 

L’ultima ricerca di Eurobarometro è 
incoraggiante sotto tale profi lo: sta cre-
scendo la sensibilità e l’attenzione nei 
confronti del mondo agricolo e si mani-
festa una certa positiva propensione ver-
so quelle politiche europee rivolte a pre-
servare e consolidare l’agricoltura. 

Con questo ciclo di riforme sono in 
ballo diversi strategici elementi. In pri-
mo luogo le risorse fi nanziarie, visto che 
fi no ad oggi la pac ha intercettato circa 
il 43% del bilancio dell’Unione Europea 
e si parla apertamente di ridurre in mo-
do sensibile tale incidenza. Inoltre c’è in 
gioco il futuro dei pagamenti diretti. I 
nuovi Paesi membri e soprattutto quelli 
dell’Europa dell’Est reclamano un di-
verso criterio di ripartizione dei fondi 
e propongono un’aliquota unica di pa-
gamento per l’intera Unione Europea, 
disancorando gli aiuti dai riferimenti 
storici. Ciò signifi cherebbe avere un pre-
mio disaccoppiato forfettario che, per la 
maggior parte degli agricoltori italiani, 
diventerebbe un sottomultiplo rispetto 
a quello di oggi. È sostenibile dal punto 
di vista economico un’ipotesi del genere 

•  I L  TA S S O  S A L E  A L L’ 8 %

per le nostre aziende agricole? 
In terzo luogo, sul piatto della bilancia 

ci sono le misure di mercato e cioè l’in-
sieme degli interventi della pac la cui fi -
nalità è quella di mantenere suffi  ciente-
mente stabili nel tempo i prezzi di mer-
cato e i redditi degli agricoltori. Molte 
misure ampiamente utilizzate in passa-
to sono state smantellate, come abbia-
mo visto in precedenza. Ora si tratta di 
salvare quelle residue e, soprattutto, di 
introdurne delle nuove. A tale proposi-
to si parla con frequenza degli strumenti 
per la gestione dei rischi di mercato. È 
un’ipotesi realistica? È compatibile con 
gli accordi internazionali sul commercio 
(Wto)? Questi strumenti devono esse-
re inseriti nell’ambito della pac, oppure 
vanno lasciati alle decisioni autonome 
degli Stati membri? 

Infi ne, al centro della discussione c’è 
il futuro della politica di sviluppo rura-
le, la quale non è assolutamente detto 
che sia rinforzata, semplifi cata e meglio 
orientata verso le imprese agricole, visto 
che, ad esempio, si parla di riservare le 
misure per la competitività solo agli Sta-
ti membri con problemi strutturali e in 
situazione di ritardo dal punto di vista 
dello sviluppo economico.  •
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modulazione ordinario sale all’8% (era 
il 7% nel 2009), al quale si aggiunge 
un ulteriore 4% di taglio a carico de-
gli agricoltori che beneficiano di paga-
menti diretti oltre la soglia di 300.000 
euro. 
Superfi ci ammissibili. Quest’an-
no cambia parzialmente la defi nizione 
di superfi cie ammissibile al regime dei 
pagamenti diretti. A riguardo c’è stato 
un provvedimento Mipaaf che ha fornito 
l’elenco delle specie arboree (bosco ceduo 
a rotazione rapida) che sono ammissibi-
li. In particolare vi rientrano pioppi, sa-
lici, eucalipti, robinie, paulonie, ontani, 
olmi, platani, acacia saligna. C’è però la 
particolarità che il turno del taglio deve 
essere inferiore a 8 anni e ciò può causare 
qualche problema a far rientrare alcune 
tipologie di pioppeti, che di norma han-
no un ciclo superiore a tale soglia. 
Condizionalità. Nel 2010 vi sono del-
le novità anche in tema di condizionalità 
e di buone pratiche agricole e ambientali. 
Al riguardo si rimanda al decreto Mipaaf 
pubblicato nel dicembre 2009 e agli ar-
ticoli apparsi nei mesi scorsi su L’Infor-
matore Agrario. 

Le superfi cie che gli agricoltori indi-
cano nella domanda pac ai fi ni della ri-
chiesta degli aiuti devono essere a loro 
disposizione, in conduzione, indipen-
dentemente dal titolo di possesso, il 15-
5-2010. 

Con la domanda 2010, i viticoltori che 
hanno partecipato al regime di estirpa-
zione di vigneti e la cui domanda è stata 
accolta hanno diritto ad avere l’assegna-
zione gratuita di titoli disaccoppiati. 

 Infi ne, vale la pena ricordare che è 
consentito esercitare sui terreni indicati 
nella domanda un’attività non agricola, 
ma a condizione che ciò avvenga per bre-
vi periodi di tempo, che tale attività non 
interferisca con il normale ciclo coltura-
le e non ostacoli il rispetto delle buone 
condizioni agronomiche e ambientali.  •

un carattere transitorio e prevedono una 
scadenza più o meno ravvicinata, a se-
conda dei casi. In pratica, dopo la rifor-
ma del 2008 è stata consegnata una pac 
che, a regime, conterrà solo la forma del 
pagamento unico aziendale e nessun al-
tro aiuto diretto, con una grande sem-
plifi cazione rispetto a oggi, ma anche 
con molti rischi legati al possibile impat-
to che potrà scaturire dalla scomparsa 
dei premi subordinati all’eff ettiva pro-
duzione. 

Gli agricoltori interessati alle colture 
per le quali sono previsti aiuti accoppiati 
devono presentare la domanda di accesso 
ai relativi contributi con la domanda uni-
ca di pagamento per il 2010, indicando le 
superfi ci interessate e allegando l’even-
tuale documentazione prevista, come ad 
esempio il contratto di coltivazione e i 
cartellini che attestano l’impiego delle 
semente certifi cata, ove richiesto. 

Quattro aiuti soppressi
Rispetto al 2009, quest’anno gli agri-

coltori non troveranno più ben quattro 
regimi di aiuto accoppiati che sono stati 
soppressi a seguito delle decisioni prese 
con l’ultima riforma pac, oppure per-
ché di natura transitoria fi no dalla loro 
prima introduzione. In particolare, con 
l’anno 2010 scompare il premio specifi -
co per la qualità riservato ai coltivatori 
di frumento duro del Centro e Sud Ita-
lia, così come è abolito l’aiuto accoppia-

G li aiuti accoppiati alla produzione 
disponibili per gli agricoltori ita-
liani nell’ambito della domanda 

unica per l’anno 2010 sono catalogabili 
nelle seguenti tipologie. 
● I pagamenti specifi ci ai sensi del Tito-
lo IV del regolamento Ce n. 73/2009 ed 
erogati a favore degli agricoltori che col-
tivano piante proteiche (art. 79), frutta a 
guscio (art. 82), riso (art. 73), barbabieto-
le da zucchero (art. 93) e sementi certifi -
cate. In questo ultimo caso è necessario 
stipulare un contratto con una ditta se-
mentiera (art. 87).
● I pagamenti accoppiati transitori pre-
visti dall’articolo 54 del regolamento 
73/2009 che riguarda i premi per i pro-
duttori di ortofrutticoli che hanno sti-
pulato un contratto con un’impresa di 
trasformazione. Per l’Italia tale tipologia 
interessa il pomodoro, le pere, le pesche 
e le prugne da industria.
● Una nuova categoria di aiuti accoppia-
ti è stata introdotta per la prima volta a 
partire dalla campagna 2010 e riguarda 
il regime del sostegno specifi co, previsto 
all’articolo 68 del regolamento 73/2009 
e disciplinato a livello nazionale con de-
creto ministeriale del 29-7-2009.
● Infi ne, un altro aiuto legato alla produ-
zione e alla stipula di un contratto di col-
tivazione è previsto nella cosiddetta ocm 
unica (regolamento Ce n. 1234/2007) e 
interessa i foraggi essiccati. 

Tutti gli aiuti accoppiati ancora atti-
vi dopo la riforma health check hanno 

Aiuti accoppiati
in via di esaurimento
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to per i produttori di tabacco e il premio 
riservato ai produttori di colture energe-
tiche. Inoltre non trova più applicazione 
il regime dei pagamenti supplementari di 
cui all’articolo 69 del regolamento Ce n. 
1782/2003, sostituito dal nuovo regime 
del sostegno specifi co (art. 68). 

L’abolizione degli aiuti legati alla pro-
duzione ha determinato un rifl esso in 
termini di valore dell’importo di riferi-
mento aziendale e del valore unitario dei 
titoli pac disaccoppiati. Ad esempio, il 
premio qualità per il frumento è stato in-
tegrato nel regime del pagamento unico 
aziendale e ciò implica un aumento dei 
premi disaccoppiati a favore degli agri-
coltori che nel periodo 2005-2008 hanno 
avuto accesso a tale tipo di misura. An-
che la soppressione degli aiuti al tabacco 
e del regime dell’articolo 69 determina 
un aumento del valore dei titoli. Al con-
trario, i fondi fi no a oggi spesi per incen-
tivare la produzione di colture energeti-
che non saranno cumulati agli importi di 
riferimento dei benefi ciari storici. 

Il 2010 è l’ultimo anno che vede il fun-
zionamento degli aiuti transitori ai pro-
duttori di ortofrutticoli. Dal 2011 si pas-
serà al disaccoppiamento totale. Lo stesso 
avverrà per la barbabietola da zucchero: 
dal prossimo anno solo aiuti slegati dal-
la produzione, ai quali si aggiunge il so-
stegno specifi co assicurato dall’articolo 
68. Tutti gli altri aiuti accoppiati (riso, 
colture proteiche, frutta a guscio, forag-
gi essiccati, sementi) saranno eliminati 
dal 2012, con l’unica parziale eccezione 
delle prugne per la trasformazione, set-
tore per il quale l’aiuto subordinato al-
la produzione rimarrà in vigore fi no al 
2012 compreso.  •
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Gli aiuti accoppiati nel 2010 e il loro destino futuro

Prodotto

Importo dell’aiuto 
accoppiato nel 2010

(euro/ha, salvo
diversa indicazione)

Anno di 
soppressione 

dell’aiuto 
accoppiato

Destinazione dei fondi utilizzati
per gli aiuti accoppiati

Aiuto specifi co 
   per il riso 453 2012

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Premio per 
   le colture 
   proteiche

55,57 2012
Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento
e del valore dei titoli)

Barbabietole 
   da zucchero 5,68 euro/t 2011 Lo stanziamento disposto dalla normativa comunitaria 

cessa con il 2010 

Pagamento 
   per superfi cie per
   la frutta a guscio 

120,75 2012
Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Supplemento
   nazionale per 
   la frutta a guscio 

120,75 2012
Il regolamento 73/2009 prevede la possibilità 
che gli Stati membri decidano di mantenere l’aiuto 
nazionale 

Aiuto per i foraggi 
   essiccati 33 euro/t 2012

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Aiuto 
   per le sementi

Stabilito in funzione 
del tipo di prodotto 2012

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Aiuto 
   per il pomodoro
   da industria

1.000
(importo indicativo) 2011

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Aiuto per le pere 
   da industria

2.200
(importo indicativo) 2011

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Aiuto 
   per le pesche
   da industria

800
(importo indicativo) 2011

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)

Aiuto
   per le prugne 
   da industria

2.000
(importo indicativo) 2013

Integrazione nel regime del pagamento unico 
aziendale (aumento dell’importo di riferimento 
e del valore dei titoli)
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TABELLA 2 - Articolo 68: 
avvicendamento biennale, colture 

Categorie 
di colture Specifi che colture ammesse

Cereali 
   autunno-
   vernini

Frumento duro, frumento tenero, 
orzo, avena, segale, triticale,
farro

Miglioratrici

Pisello, fava, favino, favetta, 
lupino, cicerchia, lenticchia, cece, 
veccia, sulla;
foraggere avvicendate ed erbai, 
con presenza di essenze di 
leguminose;
soia, colza, ravizzone, girasole, 
barbabietola; maggese vestito

TABELLA 1 - Le misure di sostegno specifi co previste all’articolo 68 
del regolamento Ce n. 73/2009

Natura
delle misure

Risorse 
fi nanziarie Ue

(milioni
di euro)

Settori e misure di intervento, 
plafond fi nanziario per misura e tipo di incentivo

Misure 
   accoppiate 147,25

• Carne bovina, 51,25 milioni di euro, con premi per capo a vitello nato da 
vacche primipare e pluripare e premi alla macellazione 
• Carne ovina e caprina, 10 milioni di euro, premio alla produzione di agnelli e  
capretti allevati con sistemi di qualità (dop, igp, sistemi volontari riconosciuti); 
premio per il miglioramento genetico attraverso l’impiego di arieti riproduttori 
iscritti ai Libri genealogici; sostegno per carico di bestiame inferiore a 1 Uba/ha  
• Olio di oliva, con 9 milioni di euro, premio alla produzione di olio extra-
vergine di oliva dop o igp 
• Latte bovino, con 40 milioni di euro, premio per la produzione di latte di 
qualità, conforme ai requisiti di cui al dm 9-5-1991 n. 185     
• Tabacco, con 21,5 milioni di euro, premio al tabacco Kentucky (massimale 
di 4 euro/kg); ai gruppi di varietà 01, 02, 03 e 04 (massimale di 2 euro/kg); al 
tabacco per sigari di qualità  
• Zucchero, con 14 milioni di euro nel 2010, premio a ettaro coltivato 
(massimale 300 euro/ha), a favore dei produttori che utilizzano semente 
certifi cata e confettata
• Florovivaismo, con 1,5 milioni di euro, premi ai produttori 
di Danaee racemosa e fronde recise

Misure 
   disaccoppiate 169

• Aiuto ai produttori che praticano l’avvicendamento triennale nelle regioni del 
Centro e Sud Italia. Il budget è di 99 milioni di euro e il massimale di premio è 
pari a 1.000 euro/ha 
• Aiuto alla sottoscrizione di premi assicurativi, con una dotazione di 70 milioni 
di euro

Totale 316,25

no sinteticamente le seguenti misure.
Zootecnia. È concesso un sostegno 
specifi co per il miglioramento della qua-
lità delle carni bovine a favore dei deten-
tori di vacche nutrici delle razze da carne 
e a duplice attitudine iscritte ai Libri ge-
nealogici e ai Registri anagrafi ci; il soste-
gno a favore dei detentori di capi allevati 
secondo il disciplinare di etichettatura ai 
sensi del regolamento Ce n. 1760/2000; 
il sostegno a favore dei detentori di capi 
certifi cati ai sensi del regolamento Ce n. 
510/2006 (prodotti dop e igp).

Viene inoltre previsto un sostegno spe-
cifi co per il miglioramento della qualità 
delle carni ovicaprine riservato per l’ac-
quisto di montoni genotipo ARR/ARR o 
ARR/ARQ, eff ettuato direttamente da 
allevamenti iscritti ai Libri genealogici o 
al Registro anagrafi co; il sostegno per la 
detenzione di montoni di genotipo ARR/
ARR o ARR/ARQ, iscritti ai Libri ge-
nealogici o al Registro anagrafi co di età 
inferiore o uguale a 5 anni; il sostegno 

L a grande novità del 2010 nell’am-
bito degli aiuti pac è la prima ap-
plicazione del nuovo regime del 

sostegno specifi co, istituito dall’articolo 
68 del regolamento Ce n. 73/2009 e di-
sciplinato a livello nazionale con decreto 
ministeriale del 29-7-2009 e da successive 
circolari Agea. In pratica si tratta della 
concessione di contributi alle assicura-
zioni, di premi ambientali (avvicenda-
mento biennale) e di una serie di aiuti 
accoppiati alla produzione che riguarda 
solo alcuni tipi di attività agricole (car-
ne, latte, tabacco, bietole, ecc.). Il funzio-
namento del sostegno specifi co si basa 
sull’utilizzo di un gettito fi nanziario che 
deriva dall’applicazione di una trattenuta 
lineare sul valore dei titoli disaccoppiati 
(variabile in base ai prodotti considerati) 
e sul recupero dei fondi pac inutilizza-
ti che altrimenti sarebbero rimasti nelle 
casse dell’Unione Europea. 

Le decisioni nazionali in merito al-
l’attuazione dell’articolo 68 prevedo-

I tanti sostegni
dell’art. 68

•  L E  M I S U R E  F I N A N Z I AT E

per capi ovicaprini macellati e certifi cati 
ai sensi del regolamento Ce n. 510/2006 
(dop e igp); il sostegno per capi ovica-
prini allevati nel rispetto di un carico 
di bestiame pari o inferiore a 1 Uba/ha.
Olio d’oliva. Il miglioramento della 
qualità dell’olio di oliva viene promos-
so con un sostegno riservato alle aziende 
olivicole condotte secondo un discipli-
nare ai sensi del regolamento 510/2006 
(dop, igp) oppure ai sensi del regolamen-
to Ce n. 834/2007 (biologico).
Latte bovino. Il sostegno specifi co per 
il miglioramento della qualità è versato 
a favore dei produttori di latte crudo di 
vacca che rispettano i seguenti requisiti: 
cellule somatiche inferiori a 300.000/mL, 
carica batterica inferiore a 100.000 mL e 
materia proteica non inferiore a 3,35%.
Tabacco. Un apposito sostegno è pre-
visto per il miglioramento della qualità 
del tabacco a favore dei produttori di ta-
bacco dei gruppi varietali 01, 02, 04 e 03 
con esclusione del Nostrano del Brenta 
e a favore di produttori di tabacco per 
sigari di qualità delle varietà Kentucky 
e Nostrano del Brenta. Tale sostegno è 
condizionato all’adesione da parte del-
l’azienda a un contratto di coltivazione 
stipulato tra l’associazione di produttori 
riconosciuta dall’organismo pagatore ter-
ritorialmente competente e un’impresa 
di prima trasformazione riconosciuta. 
Zucchero. Anche il comparto bietico-
lo può benefi ciare di sostegno specifi co 
per il miglioramento della qualità dello 
zucchero a favore dei produttori di bar-
babietole che utilizzano semente certifi -
cata e confettata.
Florovivaismo. Un sostegno specifi -
co è concesso per il miglioramento della 
qualità a favore dei produttori di Danaee 
racemosa (Ruscus) per la produzione di 
fronde recise.
Ambiente. Specifi che attività agri-
cole che apportano benefi ci ambientali 
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aggiuntivi vengono fi nanziate con pa-
gamenti annuali supplementari eroga-
ti a fronte dell’attuazione di tecniche di 
avvicendamento biennale delle colture. 
I pagamenti vengono destinati agli agri-
coltori nelle regioni centrali, meridiona-
li e insulari, a condizione che il ciclo di 
rotazione preveda la coltivazione, nel-
la medesima superfi cie, per un anno di 
cereali autunno-vernini e per un anno 
di colture miglioratrici (vedi tabella 2). 
L’importo massimo unitario dei paga-
menti è fi ssato in 100 euro/ha. Tuttavia 
l’importo eff ettivo del premio da eroga-
re è determinato a consuntivo, sulla ba-
se del numero di domande e dei relativi 
ettari considerati ammissibili. Nel caso 
i contributi da erogare dovessero esse-
re superiori al plafond disponibile di 99 
milioni di euro, l’importo massimo a 
preventivo è sottoposto a una riduzione 
lineare. Con il massimale a disposizio-
ne, le decurtazioni si applicano nel caso 
il numero di ettari ammessi a benefi cia-
re del premio superi la soglia di 990.000 
ha. A integrazione e modifi ca rispetto a 
quanto stabilito nel decreto Mipaaf del 
mese di luglio 2009, nel febbraio scorso 
è stato approvato un nuovo provvedi-
mento, nel quale è scomparso l’obbligo 
di impiegare semente certifi cata per la 
coltivazione del frumento duro.
Polizze assicurative. Un contribu-
to infi ne è previsto per il pagamento dei 
premi di assicurazione del raccolto, degli 
animali e delle piante. A partire dall’1-1-
2010 la copertura assicurativa agevolata 
dei rischi agricoli è eff ettuata pure nel-
l’ambito del regime di sostegno specifi co, 
di cui all’articolo 68, e del programma 
nazionale di sostegno del settore vitivi-
nicolo, ai sensi dell’art. 103-unvicies del 

regolamento Ue n. 1234/2007. Queste 
due nuove misure, previste dalla rego-
lamentazione comunitaria, si aggiungo-
no agli analoghi preesistenti interventi 
del Fondo di solidarietà nazionale (legge 
102/2004). I produttori agricoli interes-
sati a questo composito regime di age-
volazioni per le assicurazioni sono quel-
li impegnati nel settore della viticoltura, 
delle altre coltivazioni vegetali e degli 
allevamenti zootecnici. Gli aiuti copro-

TABELLA 3 - I provvedimenti europei e nazionali relativi al regime 
del sostegno specifi co (articolo 68 del regolamento Ce n. 73/2009)

Estremi 
del provvedimento Contenuto

Regolamento 
   73/2009 Istituisce il regime del sostegno specifi co agli articoli da 68 a 72 

Regolamento 
   1220/2009 Stabilisce le modalità di applicazione del regime del sostegno specifi co

Decreto Mipaaf
   29-7-2009

Dispone la decisione di attuare in Italia il regime del sostegno specifi co e individua 
le misure da fi nanziare e le modalità di reperimento delle risorse

Decreto Mipaaf 
   25-2-2010 Modifi ca il decreto del 29-7-2009 nella parte relativa alla misura dell’avvicendamento

Circolare Agea ACIU 
   n. 202 del 17-3-2010 Modalità e condizioni per l’accesso ai contributi comunitari per le assicurazioni

Circolare Agea ACIU
   n. 203 del 17-3-2010

Modalità e condizioni per l’accesso ai contributi di cui all’articolo 68 del regolamento 
73/2009 (aiuti accoppiati e avvicendamento) 

Circolare Agea ACIU 
   n. 160 del 3-3-2010

Modalità e condizioni per l’accesso ai contributi di cui all’articolo 68 del regolamento 
73/2009 relativi ai produttori di tabacco

no parzialmente le spese sostenute per 
l’assicurazione della produzione, della 
salute degli animali e per l’integrità del-
le strutture aziendali. Per accedere agli 
aiuti previsti è necessario seguire una 
procedura sancita con la circolare Agea 
ACIU n. 202, del 17-3-2010. Ci sono del-
le diff erenze in termini di adempimenti 
amministrativi a seconda se la stipula 
della polizza è fatta individualmente o 
tramite i consorzi di difesa. •

namento e i provvedimenti degli orga-
nismi pagatori.

Benefi ciari
Per la campagna 2010 è stato pubblica-

to il primo provvedimento, ma non gli 
altri. Sulla Gazzetta Uffi  ciale del 2 aprile 
scorso è apparso il decreto 23-3-2010 che 
indica le condizioni tecniche per l’acces-
so alla Riserva.

In particolare sono previste cinque di-
verse fattispecie: 
● agricoltori che iniziano l’attività agricola; 
● agricoltori in zone soggette a program-
mi di ristrutturazione e/o sviluppo con-
nessi con una forma di pubblico inter-
vento; 
● agricoltori che abbiano ricevuto terre 
date in affi  tto; 

C ome ogni anno, anche per il 2010 
è consentita la possibilità agli 
agricoltori che si trovano in de-

terminate condizioni di presentare una 
domanda per accedere alla Riserva na-
zionale e avere così l’assegnazione gra-
tuita di titoli pac disaccoppiati. Rispet-
to al passato, però, i casi che legittimano 
gli agricoltori a presentare una domanda 
sono più limitati. 

L’accesso alla Riserva nazionale è disci-
plinato dagli articoli 31, 41 e dall’Allegato 
IX, sezione A, punti 4, 5 e 6 del regola-
mento Ce n. 73/2009 e dagli articoli 17, 
18 e 23 del regolamento 1120/2009.

Con cadenza annuale, il Mipaaf sta-
bilisce con proprio decreto le fattispe-
cie ammissibili alla richiesta di diritti 
alla Riserva, cui seguono la circolare 
applicativa da parte di Agea Coordi-

Si riduce l’accesso
alla Riserva titoli
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Tipologie e modalità di accesso alla Riserva nazionale per il 2010

Fattispecie che 
consentono l’accesso 
alla Riserva nazionale

Produttori interessati Modalità e condizioni

Nuovi agricoltori 

I nuovi agricoltori che presentano 
per la prima volta la domanda di accesso 
al regime del pagamento unico aziendale 
nel 2010

• Agricoltori che si trovano nella 
condizioni di cui all’articolo 2 lettera l) del 
regolamento 1120/2009 
• Indicare almeno 1 ettaro di superfi cie 
ammissibile nella domanda 
• Riceve un numero di titoli pari agli ettari 
ammissibili dichiarati 
• Il valore del titolo è uguale alla media 
regionale 

Agricoltori 
   che abbiano 
   ricevuto terreni dati 
   in affi tto a terzi 

Agricoltori che hanno ricevuto in eredità 
un’azienda o parte di essa data in affi tto 
a terzi durante il periodo di riferimento e 
sulla quale non hanno potuto maturare 
direttamente titoli pac

• L’eredità è avvenuta tra il periodo di 
riferimento 2000-2002 e il 15-5-2004 
• Il contratto di affi tto è scaduto dopo 
il 9-6-2009
• Indicare almeno 1 ha di superfi cie 
ammissibile nella domanda

Agricoltori con
   superfi ci sottoposte
   a programmi 
   di ristrutturazione 
   e di sviluppo

Agricoltori che dispongono di superfi ci 
impegnate in programmi di pubblico 
intervento nel periodo di riferimento, il 
cui impegno è scaduto dopo la data di 
presentazione della domanda unica  per il 
2009 e oggi sono ammissibili al regime del 
pagamento unico.
In questa fattispecie rientra anche il 
consolidamento dei titoli che si applica 
a favore degli agricoltori che hanno 
partecipato a programmi di ristrutturazione 
e/o di sviluppo, dopo l’assegnazione dei 
titoli pac disaccoppiati

• Non sono ammessi gli agricoltori 
che hanno dichiarato i programmi di 
ristrutturazione e di sviluppo come cause 
di forza maggiore o circostanze eccezionali 
• Il valore del titolo è uguale alla media 
regionale, con qualche eccezione

Agricoltori che 
   hanno acquistato 
   terreni dati 
   in locazione

Agricoltori che hanno acquistato 
un’azienda agricola concessa in affi tto a 
terzi, entro il 15-5-2004, e il cui contratto 
originario sia scaduto dopo il 15-5-2009

• Il valore del titolo è uguale a quanto 
percepito dal locatore oppure alla media 
regionale
• Indicare almeno 1 ha di superfi cie 
ammissibile nella domanda 

Agricoltori 
   con provvedimenti 
   amministrativi 
   e decisioni 
   giudiziarie 
   favorevoli

Agricoltori che hanno risolto a loro favore 
un provvedimento amministrativo con 
Agea, per effetto del quale sono aumentati 
i capi e/o le superfi ci ammesse a premio nel 
periodo di riferimento. 
Sono altresì ammessi gli agricoltori che 
hanno risolto a loro favore un contenzioso 
giudiziario

• L’assegnazione di titoli e/o importi di 
riferimento è effettuata sulla base dei capi 
e/o delle superfi ci considerate ammissibili 
dal provvedimento amministrativo o dalla 
decisione giudiziaria 

● agricoltori che abbiano acquistato ter-
reni dati in locazione; 
● agricoltori che abbiano risolto un con-
tenzioso amministrativo o giudiziario. 
Agricoltori che iniziano l’attivi-
tà agricola. Sono quelli che si trova-
no nelle condizioni di cui all’art. 2, let-
tera l), del regolamento Ce n. 1120/2009 
della Commissione e cioè che si sono 
insediati nell’ultimo anno e non hanno 
esercitato alcuna attività agricola (anche 
in forma associata) nei 5 anni preceden-
ti l’inizio della nuova attività. Ai nuovi 
agricoltori sarà assegnato un numero di 
titoli corrispondente al numero di etta-
ri ammissibili in conduzione, dichiarati 
nella domanda unica di pagamento per 
l’anno 2010. Non sono ammessi i nuovi 
agricoltori che detengono meno di 1 ha 
di superfi cie. Il valore dei titoli assegnati 
dalla Riserva è pari alla media regionale, 
così come determinata da Agea. 
Agricoltori in zone sottoposte a 
programmi di ristrutturazione 
e/o sviluppo connessi con una 
forma di pubblico intervento. 
Sono quelli che in passato hanno utiliz-
zato parte o tutta la superfi cie disponibile 
per partecipare a programmi pubblici che 
impedivano loro di richiedere i pagamen-
ti diretti (ad esempio l’imboschimento ai 
sensi di una delle misure del Psr).

La possibilità di accedere alla Riserva 
riguarda i programmi di ristrutturazione 
e/o di sviluppo scaduti dopo il 15-5-2009. 
Oggi gli agricoltori interessati si trovano 
con della superfi cie ammissibile al regi-
me dei pagamenti diretti, ma per la quale 
non dispongono di titoli. Nel presentare 
la domanda di accesso alla Riserva, ta-
li soggetti sono tenuti a produrre copia 
del programma di ristrutturazione e/o 
sviluppo della domanda di adesione a 
tale programma e dell’eventuale prov-
vedimento di ammissione. Il valore dei 
titoli assegnati nei casi di partecipazione 
a programmi di ristrutturazione e/o di 
sviluppo è quello della Riserva regionale.

Rientrano in questa fattispecie anche 
gli agricoltori che, per eff etto della par-
tecipazione a programmi di ristruttu-
razione e/o di sviluppo, avvenuta do-
po l’assegnazione dei titoli, dichiarano 
un numero di ettari inferiore al corri-
spondente numero di diritti (articolo 
18 del regolamento 1120/2009). In tal 
caso l’accesso alla Riserva si verifica 
con una operazione di consolidamen-
to dell’importo di riferimento comples-
sivo in capo all’agricoltore, in un nu-
mero inferiore di titoli disaccoppiati, 
pari agli ettari dichiarati in domanda. 

Agricoltori che hanno ricevu-
to terre date in affi tto. Coloro che 
hanno ricevuto mediante trasferimento 
a titolo gratuito o a prezzo simbolico, 
oppure mediante successione eff ettiva o 
anticipata, un’azienda o parte di azienda 
che era stata data in affi  tto a terzi durante 
il periodo di riferimento, da un agricol-
tore in pensione o deceduto prima della 
data di presentazione della domanda nel-
l’ambito del regime di pagamento uni-
co nel suo primo anno di applicazione, 
possono chiedere l’accesso alla Riserva 
nazionale unicamente in relazione alle 
superfi ci il cui contratto di affi  tto sia sca-
duto dopo il 15-5-2009. I titoli assegnati 
avranno un valore corrispondente agli 
importi percepiti dal locatore durante il 
periodo di riferimento. Ove questi non 
avesse presentato domanda di aiuto, sa-

ranno attribuiti i titoli del valore della 
media regionale. 
Agricoltori che hanno acquista-
to terreni dati in locazione. Chi ha 
acquistato entro il 15-5-2004 un’azienda o 
parte di essa il cui terreno era dato in af-
fi tto nel corso del periodo di riferimento, 
con l’intenzione di iniziare o di espandere 
la propria attività agricola entro un anno 
dalla scadenza del contratto di affi  tto, può 
chiedere l’accesso alla Riserva nazionale 
unicamente in relazione alle superfi ci il 
cui contratto di affi  tto sia scaduto dopo 
il 15-5-2009. Il valore dei titoli è calcolato 
come nel caso precedente. 
Agricoltori che abbiano risolto 
in via defi nitiva un contenzio-
so amministrativo o giudiziario 
relativo al periodo di riferimen-
to. Questa tipologia di imprenditori è te-
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nuta a produrre copia del provvedimento 
amministrativo, ovvero della decisione 
giudiziaria che descriva le superfi ci e/o i 
capi da considerarsi ammissibili al pre-
mio nel medesimo periodo di riferimen-
to. Il valore dei titoli sarà pari a quanto 
stabilito nel provvedimento amministra-
tivo o nella decisione giudiziaria. Una 
volta completato l’elenco e la descrizione 
delle fattispecie che autorizzano gli agri-
coltori a benefi ciare della assegnazione 
gratuita di titoli pac disaccoppiati, è op-
portuno passare a esaminare le dispo-
sizioni di natura generale e completare 
così il quadro sul funzionamento della 
Riserva nazionale. 

È consentito chiedere titoli all’aiuto 
per superfi ci ammissibili pari o supe-
riori a 1 ha. Detto limite non si applica 
nei casi di provvedimenti amministra-
tivi e contenziosi giudiziari e nei casi di 
consolidamento. Dopo la pubblicazione 
del provvedimento Mipaaf sulle condi-
zioni tecniche per l’accesso, è attesa ora 
la circolare Agea. 

Cosa è cambiato dal 2009
Dal 2009 sono cambiate le regole di ba-

se per la gestione della Riserva naziona-
le, a seguito della riforma health check. 
In particolare, tra le superfi ci ammissi-
bili all’accesso alla Riserva non ci sono 
i vigneti, il bosco ceduo a rotazione ra-
pida e non sono contemplate le superfi ci 
imboschite dopo il 2008. Tali esclusioni 
sono state decise per garantire parità di 
trattamento tra agricoltori storici, che 
non hanno avuto titoli generati da que-
sto tipo di coltura, e i nuovi agricolto-
ri che si sarebbero dichiarati nel 2009, 
inserendo nella domanda, ad esempio, 
le superfi ci vitate. Altre novità nella ge-
stione della Riserva nazionale sono con-
tenute nei provvedimenti regolamentari 
varati a livello Ue con la health check. 
In particolare, i titoli da Riserva sono 
equiparati a quelli ordinari: scompare 
così la disposizione relativa al divieto di 
cessione dei 5 anni successivi alla loro 
assegnazione, così come scompare l’ob-
bligo di utilizzarli ogni anno nel corso 
del primo quinquennio successivo alla 
assegnazione. Inoltre, c’è una ulterio-
re importante novità di cui tenere con-
to. Nel caso le richieste degli agricoltori 
nel 2010 esauriscano completamente la 
disponibilità, non si applica più il taglio 
lineare dei titoli in circolazione per ali-
mentare la Riserva. In tale situazione le 
domande ammesse saranno soddisfatte 
solo parzialmente.  •

municato agli organismi pagatori entro 
10 giorni dalla sottoscrizione, a pena di 
inopponibilità agli stessi. Entro 30 giorni 
dalla comunicazione, Agea convalida il 
trasferimento dei titoli, acquisito attraver-
so il Sian dagli organismi pagatori. I titoli 
assegnati dalla Riserva nazionale possono 
essere trasferiti senza vincoli, in quanto 
per questa tipologia di titoli non è più in 
vigore il blocco al trasferimento per i pri-
mi 5 anni dalla loro attribuzione.

Trasferimenti senza terra
A seguito della riforma health check, 

inoltre, è stata semplifi cata la norma sulla 
cessione dei titoli all’aiuto senza trasfe-
rimento di terra corrispondente. In tal 
senso non è più previsto il vincolo, per il 
cedente, del preventivo utilizzo di alme-
no l’80% dei titoli posseduti in almeno 
un anno civile.

La vendita dei titoli può avvenire con 
o senza terra; mentre l’affi  tto è consenti-
to soltanto se al trasferimento dei diritti 
all’aiuto si accompagna il trasferimento 
di un numero equivalente di ettari am-
missibili. 

Ai sensi dell’art. 42 del reg. Ce n. 
73/2009 i diritti all’aiuto non utilizzati 
in nessuno dei 3 anni precedenti (2007, 
2008, 2009) saranno restituiti alla Riser-
va nazionale nella campagna 2010 se non 
attivati (utilizzati). A partire dalla cam-
pagna 2011 saranno restituiti alla Riser-
va nazionale se non attivati (utilizzati) in 
nessuno dei 2 anni precedenti. •

Ermanno Comegna

I l portafoglio dei diritti pac disaccop-
piati a disposizione di un agricolto-
re è riportato, con tutte le relative 

specifi che in termini di numero, valore, 
origine, tipologia e caratteristiche, nel 
Registro nazionale titoli, gestito da Agea. 
Nel registro confl uiscono tutte le infor-
mazioni sui movimenti e sulle modifi che 
subite nel corso del tempo. 

La normativa europea e nazionale pre-
vede la possibilità di eseguire il trasferi-
mento dei titoli da un agricoltore a un 
altro, contemplando una serie numerosa 
ed eterogenea di fattispecie che giustifi -
cano il passaggio e portano all’aggior-
namento della situazione del portafoglio 
titoli e del Registro nazionale.

Le tipologie e le modalità di trasferi-
mento dei titoli sono disciplinate da al-
cune circolari di Agea Coordinamento, la 
più importante delle quali è senz’altro la 
ACIU.2005.736 del 30-11-2005, dedicata 
interamente alla «Istituzione del Registro 
nazionale titoli» che è stata successiva-
mente modifi cata e integrata: si vedano 
in proposito le circolari ACIU.2007.128 
del 2-3-2007 e la ACIU.2007.236 del 
6-4-2007. Oltre ai provvedimenti di 
Agea, a disciplinare i trasferimenti dei 
titoli intervengono anche quelli degli or-
ganismi pagatori. 

La norma nazionale di base che intro-
duce le regole di fondo in materia di mo-
vimentazione dei titoli è il decreto Mipaaf 
9-12-2009 (Gazzetta Uffi  ciale n. 30 del 6-
2-2010), la quale sancisce che il trasferi-
mento dei titoli all’aiuto deve avvenire 
mediante atto scritto e deve essere co-

Trasferimento e revoca
dei titoli pac
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